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Anche quest’anno il progetto “La voce dell’altro” ha lavorato sui temi che da più di dieci anni lo 

caratterizzano: far conoscere culture diverse dalla propria, approfondire per via esperienziale la 

conoscenza dei fenomeni  migratori, passare da una visione multiculturale ad una interculturale, per 

contrastare l’insorgere di fenomeni razzisti, ma soprattutto per interrogarci su come si costruisce la 

nostra identità personale e sociale e su come questa non sia mai data a priori, ma sia sempre 

costruita nella relazione e dalla relazione, specie con chi è diverso da noi, e da questa tragga linfa e 

vitalità. 

L’approccio è contraddistinto da incontri, dove possibile, con piccoli gruppi, che facciano 

sperimentare un tipo di apprendimento non gerarchico, ma orizzontale e veicolato da linguaggi 

differenti, con la finalità di favorire il proseguimento del lavoro all’interno dei singoli consigli di 

classe. 

Quest’anno il progetto ha utilizzato ancora una volta il linguaggio dell’arte, sia nei laboratori, che 

nella proposizione di spettacoli, l’incontro con testimoni e ha avuto come novità l’introduzione 

dell’antropologia, non solo come approccio e tipo di sguardo ma anche come pratica. 

Il progetto si è articolato nelle seguenti attività, suddivise tra biennio e triennio. 

 

BIENNIO 

 

“Straniero io” percorso teatrale e di arti visive rivolto a 6 classi 

 

Questo lavoro punta l’attenzione sugli aspetti socio-culturali che caratterizzano le cosiddette 

“seconda generazioni” ovvero ragazzi nati in Italia da genitori di origine stranieri, ragazzi arrivati 

nel Paese in tenera età o già in fase adolescenziale o chi è figlio di coppie miste. 

In Italia è un fenomeno ancora in divenire e in evoluzione; con il tempo la terminologia “2g, 

seconda generazione” è stata anche arricchita, nel tempo, dal concetto di “metissage – meticciato” 

che nasce dai processi di incontro tra differenti culture e sempre più spesso questo incontro lo fa 

nascere un giovane immigrato (o figlio di coppia mista) che ricerca l’aggancio con il modo che lo 

circonda, con la città e che spesso lo “identifica” diverso o straniero.  

 

Le seconde generazioni, insieme a ragazzi Italiani e di origine Italiana, rappresentano una delle fasi 

di evoluzione della società moderna. Questi ragazzi, pur con origini differente hanno in comune 

l’infanzia, il territorio in cui si è cresciuti, i malesseri e le fragilità adolescenziali, rappresentano il 

nostro futuro e il mondo di domani, che è anche un po’ di oggi. 

 

I laboratori, attraverso il linguaggio teatrale e delle arti visive, nascono per raccontare e raccontarsi 

per studiare le evoluzioni storiche e socio-culturali, ma anche per prendersi cura di questi 

cambiamenti e trasformazioni, partendo da ciò che avviene a scuola. Incontri, per conoscere, 

raccontare, ascoltare, scoprire, stupirsi e meravigliarsi della propria storia e di quella degli altri. 

 

Attraverso i diversi linguaggi artistici come il teatro, la narrazione, la scrittura, la pittura e gli 

strumenti audiovisivi si è arrivati alla costruzione di un evento finale in forma di spettacolo che 

racconta il processo di crescita che il gruppo e il singolo hanno fatto in questo piccolo viaggio.  

Un viaggio guidato da diverse domande raccontano storie personali che diventano universali come 

CHI SONO IO? COME MI VEDONO GLI ALTRI? COSA GLI ALTRI NON SANNO DI ME? 

COME VORREI ESSERE?  

STRANIERO IO? … 

 



 
 

 
 

 

 
TRIENNIO 
 
Incontro sulla questione dei richiedenti asilo e sul sistema di accoglienza, 

in collaborazione con la casa in Movimento e con operatori di SPRAR della zona Brianza, per 3 

classi 

Nel primo incontro le classi hanno ascoltato l’esperienza diretta di un richiedente asilo afghano che 

ha incontrato gli studenti, raccontando la sua esperienza migratoria anche attraverso l’uso di 

linguaggi artistici, contribuendo a costruire una narrazione diversa da quella “emergenziale” di chi 

vive la situazione di rifugiato che spesso ci arriva dai media.  

Nel secondo incontro condotto da operatori della casa in Movimento le classi sono partite da una 

riflessione sui propri desideri per scoprire come questi sono spesso identici a quelli di chi decide di 

partire per un viaggio migratorio. Si è analizzato poi il sistema di “accoglienza” italiano attraverso 

lo studio dei meccanismi e delle leggi e l’analisi dei dati e dei numeri reali relativi alle migrazioni. 

Si sono infine  presentate esperienze concrete che offrono modelli alternativi di accoglienza, spesso 

dal basso, come quelle messo in atto nel comune di Riace e dell’esperienza di Welcome refugee 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 
Laboratorio di antropologia sul tema delle seconde generazioni 

3 incontri da 2 ore l’uno per 4 classi. 

Nel primo incontro si sono affrontati, con modalità partecipative e non frontali,  i temi e i metodi 

dell’Antropologia Culturale Contemporanea, il successivo incontro è stata una vera e propria 

sessione di “lavoro sul campo”  nella quale gli studenti hanno intervisto i ragazzi di seconda 

generazione della scuola, producendo video interviste analizzate poi in  un ultimo incontro in classe 

di rielaborazione guidata delle osservazione e dei vissuti. 

Le video interviste sono diventate parte integrante del progetto “Straniero io” contribuendo alla 

realizzazione dell’evento finale delle stesso. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Visione Del Film “Per Un Figlio” (tema seconde generazioni) 

Per 2 classi 

 

"Per un figlio”, scritto e diretto da Suranga Katugampala, regista italo-srilankese cresciuto a 

Verona e appartenente quella così detta "seconda generazione" a cui l'Italia rifiuta di dare il diritto di 

cittadinanza. 

“L’unica cosa certa era l’urgenza di raccontare, di dire - noi ci siamo - le nostre storie sono anche le 

vostre storie, le storie di un mondo comune. E’ nato un film minimalista; il sogno di un cinema 

semplice si stava realizzando mentre noi cavalcavamo l’onda felice di raccontare la nostra storia.  

Abbiamo unito le forze, affrontato mille problemi, srilankesi ed italiani, perché era la storia di 

ognuno di noi “ 
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